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LIBANO La situazione sì aggrava di ora in ora 

Si combatte a Beirut e sullo Chouf 
Jumblatt: «Sarà un nuovo Vietnam» 
Violenta battaglia fra esercito e sciiti alla periferia sud della capitale, carri armati drusi a Suk el 
Gharb - Appello del Muftì sciita - Gli Stati Uniti contro la conferenza dell'ONU sulla Palestina 

BEIRUT — Una violenta 
battaglia è scoppiata ieri po
meriggio alla periferia sud 
della città fra l'esercito e I 
miliziani sciiti di «Amai», fa
cendo temere che la situazio
ne stia già precipitando ver
so quello scontro generaliz
zato di cui si parla da più 
giorni, e ciò tanto più perché 
per tutta la giornata furiosi 
combattimenti sono divam
pati su tutta la montagna, da 
Suk el Gharb (dove sono en
trati In azione, per la prima 
volta dal settembre scorso, 1 
carri armati delle milizie 
druse) fino all'Iklim el Kar-
roub 

Anche a Beirut si è fatto 
largo Impiego di carri arma
ti Dal quartiere di Aln el 
Remmaneh, l'esercito ha 
martellato con i cannoni del 
tank le posizioni sciite nel 
quartiere di Shiva; questi 
hanno risposto con armi au
tomatiche, mortai e lancia
razzi. L'esplodere dei com
battimenti. come si è detto, 
ha suscitato vivissima 
preoccupazione. Da molti 
giorni circola con Insistenza 
la voce che l'esercito stia pre
parando una massiccia of
fensiva contro i quartieri 
sciiti. In effetti, dopo la bat
taglia di fine agosto, quando 
l'Armée assunse 11 controllo 
di Beirut-ovest ma dovette 
arrestarsi ai bordi della peri
feria sud, gli alti gradi mili
tari hanno più volte manife

stato Il loro malcontento per 
l'esistenza della «mlnl-re-
pubbllca di Amai». In questi 
ultimi giorni la radio falan
gista iVoce del Libano» ha 
sostenuto, In tutti I suol noti
ziari, che nel quartieri sciiti 
si annidano I terroristi filo-
lranlanl che hanno rapito 11 
consigliere dell'ambasciata 
saudita; e questa Insistenza 
— collegata al clamore solle
vato Intorno al pencolo (vero 
o presunto) di attacchi aerei 
di kamikaze sciiti contro le 
navi USA — è stata denun
ciata dagli esponenti dell'op
posizione come propaganda 
Intesa a giustificare appunto 
un Intervento massiccio del
l'esercito, sostenuto dagli a-
mericanl. 

Martedì il capo spirituale 
degli sciiti, 11 Muftì Abdel 
Qabalan, ha chiesto la soli
darietà del musulmani sun
niti in caso di offensiva con
tro la banlieu sud, accusan
do Il governo e l'esercito di 
voler provocare un esodo de
gli sciiti dalla città, al fine di 
alterarne la composizione 
sociale e politica. Ed è su 
questo sfondo che ieri pome
riggio 1 cannoni hanno fatto 
sentire la loro voce. Un ces
sate 11 fuoco è stato procla
mato per le 17, ma è stato l-
gnorato e I combattimenti 
sono continuati anche dopo 
quell'ora 

Sullo Chouf, come si è det
to, si è combattuto pratica

mente per tutto 11 giorno: 
dapprima, a partire dalle 10, 
con duelli di artiglieria, poi 
nel primo pomeriggio con 1' 
Intervento del carri armati 
drusl che hanno cominciato 
ad avanzare verso Suk el 
Gharb. la posizione chiave 
dell'esercito fra la montagna 
e la città di Beirut. Più a sud, 
nell'lkllm el Karroub, si è 
combattuto duramente tra 
falangisti e drusl a Majdalu-

na e Zaarulye. 
Gemayel ha riunito 11 

Consiglio del ministri, e 11 
primo ministro Wazzan ha 
offerto le sue dimissioni, per 
rendere possibile la costitu
zione di un governo «di unità 
nazionale». Ma già nel giorni 
scorsi Walld Jumblatt aveva 
ammonito che un governo di 
unità non è possibile, dato 
che Gemayel non ha mante
nuto gli Impegni presi a Gì-

Morto Mueen Bsyso 
poeta palestinese 

LONDRA — È morto Improvvisamente, In una stanza 
d'albergo a Londra, Il poeta palestinese Mueen Bsyso, 
membro del Consiglio nazionale palestinese e detentore 
della medaglia d'onore della poesia della Resistenza. 
Bsyso è stato trovato morto nel suo letto martedì sera, 
stroncato da un infarto. Fonti della polizia inglese ave
vano in un primo momento ipotizzato che fosse stato 
ucciso da una overdose di farmaci, ingerita fortuitamen
te; era infatti malato da tempo. 

Bsyso era il più noto poeta palestinese dell'esilio. Ave
va poco meno di 50 anni. Nato a Gaza, vi era rimasto — 
salvo alcuni periodi di soggiorno al Cairo e a Baghdad — 
fino al 1967, al momento della invasione israeliana. Da 
allora si era trasferito a Beirut, dove dava il suo impegno 
negli organismi culturali della Resistenza palestinese. 
Aveva lasciato la capitale libanese nell'agosto 1982, con 
l'esodo del fedayin, e da allora risiedeva a Tunisi. Era 
s ta to confermato nel Consiglio nazionale palestinese du
rante la sessione del febbraio 1983 ad Algeri. 

nevra e di fronte alla cre
scente pressione, su tutti t 
fronti, dell'esercito e del fa
langisti. 

La radio del Partito socia
lista progressista, che ha ini
ziato Ieri a trasmettere, ha 
riferito che il leader druso ha 
Informato della sua posizio
ne l'ambasciata americana a 
Damasco: nessun compro
messo è possibile — ha detto 
Jumblatt — e Gemayel deve 
dimettersi. Lo stesso Jum
blatt, In un'intervista a un 
giornale svizzero, ha detto 
che l'opposizione «non ha al
tra scelta che continuare a 
combattere» ed ha ammoni
to che il Libano «diventerà 
un altro Vietnam per gli a-
mencanl (della Forza multi
nazionale) perché il popolo 
libanese combatte contro di 
loro». 

A New York Intanto è sta
ta resa nota una lettera del 
delegato americano all'ONU 
con la quale gli Stati Uniti 
respingono la proposta di 
Perez de Cuellar di una con
ferenza delle Nazioni Unite 
per la pace nel Medio Orien
te, aperta a tutte le parti e In 
particolare alle superpoten
ze. a Israele e all'OLP. Secon
do gli USA, una tale confe
renza «potrebbe solo rinviare 
ulteriormente la pace» (quel
la delle annessioni israelia
ne, evidentemente) e diven
terebbe «un foro per posizio
ni estreme e propagandisti
che». 

ITALIA-RFT 

«Ottimismo» di Roma e 
sulle relazioni Est-

La visita di Genscher a Roma - «Toni nuovi nell'intervista di Àndropov» - Poco 
o nulla è emerso dai colloqui che si sono svolti sui problemi della Comunità 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri tedesco-federale e 
quello Italiano sono «abba
stanza ottimisti» sulla evolu
zione del rapporti Est-Ovest 
alla luce delle posizioni so
vietiche affermate da Juri 
Àndropov nell'intervista alla 
• Pravda». E il dato politico 
più Interessante che e emer
so dalla conferenza stampa 
che Genscher e Andreotti 
hanno tenuto Insieme a Ro
ma, Ieri, prima che il mini
stro tedesco ripartisse per 
Bonn al termine della sua vi
sita in Italia. 

Andreotti ha fatto la sua 
professione di «ottimismo» In 
questi termini: «C'è la tattica 
e c'è la strategia. A proposito 
delle affermazioni di Àndro
pov ci interessa più la strate
gia, e sulla strategia slamo 
ottimisti». A un giornalista 
che gli chiedeva se condivi
deva questo giudizio, Gen
scher ha risposto di essere 
«pienamente d'accordo». 

Anche se i due ministri ri
tengono che l'intervista del 
leader sovietico non rimuo
va le «pregiudiziali» che da 
tempo Mosca oppone alla ri
presa del dialogo con gli 
USA, riconoscono però che 11 
tono è cambiato: un indizio, 
verosimilmente, che al 
Cremlino si sta pensando a 
qualche «correzione di linea.. 

Minori, anzi quasi del tut
to assenti, gli elementi nuovi 
emersi dal colloqui su quello 
che era il tema principale 
della consultazione, 1 proble
mi comunitari. Ma anche af-

H a n s D ie t r i ch Genscher 

f rontando questo argomento 
Genscher ha tenuto a met
terlo In relazione con 11 capi
tolo delle relazioni Est-OsL 
•L'Europa — ha detto — ha 
in questo campo responsabi
lità particolari. Anche per 
questo a Bruxelles non si de
ve parlare solo di soldi ma, 
prima di tutto, del futuro del 
continente». Ma la voce dell' 
Europa, hanno convenuto i 
due ministri, potrà essere 
presa in considerazione sol
tanto se la CEE risolverà 1 
problemi che l'assillano e 1* 
hanno cacciata In una crisi 
profonda: dalla revisione 
della politica agrìcola comu
ne al nodo delle risorse pro
prie, dal contenzioso sul con
tributo britannico agli squi
libri di bilancio che esistono 
tra i «dieci», fino a una serie 

di questioni specifiche che 
creano frizioni e contrasti di 
interesse, come quella dell' 
acciaio. 

E sulla soluzione di questo 
sostanzioso «pacchetto di 
grane» non pare che dai col
loqui di Genscher con gli e-
spònenti italiani sia venuto 
alcunché di nuovo. Il presi
dente del Consiglio Craxi, 
che lo aveva ricevuto In mat
tinata, gli halllustrato il fitto 
calendario di incontri e di 
consultazioni bilaterali che 
lo vedranno protagonista, a 
cominciare dalla visita della 
signora Thatcher, la quale 
arriverà oggi stesso a Roma 
accompagnata da un nutrito 
seguito di ministri (ma, per 
quanto riguarda lo specifico 
problema «Inglese», la ver
tenza sui contributo, sicura

mente senza buoni proposi
ti) Craxl — Informa un co
municato di palazzo Chigi — 
avrebbe detto a Genscher 
che «se si vuol realmente 
progredire nell'Integrazione 
comunitaria bisogna ora de
finire con urgenza quel trat
to di strada che è oggi possi
bile percorrere, concentran
do gli sforzi di mediazione 
politica nel superamento de
gli ostacoli che vi si frappon
gono». Ciò contribuirebbe, 
secondo Craxl (o l'estensore 
del comunicato) a ridurre «Il 
fossato fra la retorica euro
peista... e la realtà del pro
blemi concreti e pressanti». 

Insomma, l'idea che ci si 
può fare del colloqui è che 
non ne sia emerso molto sul 
plano del fatti. Tanto che sia 
Genscher che Andreotti, am
mettendo la necessità di «ri
mettersi al lavoro per arriva
re a un accordo», non hanno 
nascosto alcune delle con
crete difficoltà che in sede 
CEE dividono anche Roma e 
Bonn: la spesa agricola, per 
esemplo, e la questione dell' 
acciaio (Andreotti ha chiesto 
«comprensione» per la richie
sta italiana di aumento della 
quota di produzione allo sco
po di salvare Bagnoli). 

Genscher, a Roma, ha in
contrato anche Pertinl e ha 
voluto pranzare Insieme con 
Emilio Colombo, che fu in
sieme con lui l'estensore di 
queU'«atto europeo» che, ri
masto sulla carta, di fronte 
al guai odierni della Comu
nità sembra appartenere a 
un passato lontano. 

ISRAELE 

Pesante requisitoria 
del laburista Peres 
contro il governo 

TEL AVIV — II parlamento 
Israeliano, dopo un aspro di
battito, ha respinto Ieri una 
mozione di sfiducia al gover
no SWmlr, con 62 voti con
tro 56 e una attenzione. Una 
dunsslma requisitoria con
tro la politica economica e 
sociale del governo è stata 
pronunciata in apertura del 
dibattito dal leader laburista 
Shimon Peres, il quale ha 
detto fra l'altro che 11 Llkud 
(la coalizione retta prima da 
Begin e ora da Shamlr) In so
li sette anni di potere ha pro
vocato la divisione del paese 
fra ricchi e poveri portando 
l'inflazione da un tasso del 
30 a un tasso del 300 per cen
to. e per questo «dovrebbe es
sere processato dalla nazio
ne». 

Peres ha addebitato senza 
mezzi termini al governo la 
responsabilità della cata
strofe economica che ha col
pito Il paese, il quale — ha 
detto — è sull'orlo di un'e
splosione sociale e di un tra
collo dell'economia. II gover
no — ha Incalzato Peres — 
ha violato la giustizia socia
le. ha minato l'etica del lavo
ro. ha dissipato le risorse del
lo Stato e ha colpito I rispar
mi del cittadini. Peres ha poi 
promesso che l laburisti, se 
torneranno al potere, ristabi
liranno nel paese un sistema 
sul rispetto del lav oro. attue-

CILE 

Salvacondotti 
per i quattro 

del MIR? 
SANTIAGO DEL CILE - Ve
nerdì e sabato prossimi saran
no pomate «decisive» per i 
quattro membri del proscritto 
«Movimento della sinistra rivo-
I'i7!cnan3» (MIR). che si sono 
rifugiati lunedì delia scorsa set
timana nella sede della nunzia
tura a Santiago, nella quale so
no penetrati armati 

Papa Giovanni Paolo II ha 
personalmente rinnovato, al 
ministro degli Esten cileno. 
Jaime Del Valle, la richiesta già 
fatta dal nunzio apostolico. 
mons Angelo Sodano, affinchè 
il gov emo del generale Augusto 
Pinoehet conceda i *a!vacon-
detti ai quattro rifugiati, due 
uomini (José Aguilera e Jaime 
Yovanovic) e due donne (Elba 
Duarte e Pamela Corderò). 

Del Valle ha detto di aver 
parlato del problema dei rifu
giati in modo .esauriente du
rante la sua udienza speciale 
con il Papa in Vaticano. Si ri
tiene che il governo cileno pos
ta prendere una decisione in 
mento dopo il rientro a Santia
go di Del Vaile. 

ranno misure di sicurezza 
nel Libano meridionale, riti
reranno le truppe da quel 
paese, riduranno gli stanzia
menti per le colonie nel terri
tori occupati. 

Alle prime battute del di
battito ha assistito 11 cancel
liere della RFT Helmut 
Kohl, che Ieri ha compiuto 
appunto una visita alla 
Knesseth. Kohl è stato ac
colto solennemente dal pre
sidente Menachem Savidor; 
non è mancato tuttavia un 
limitalo episodio di conte
stazione. quando tre deputa
ti hanno abbandonato l'aula 
mentre un quarto innalzava 
un cartello con la scritta In 
ebraico «ricordate» e la stella 
di Davide circondata dal filo 
spinato. 

La seconda giornata di 
Kohl a Tel Aviv era comin
ciata con un colloquio di un* 
ora e mezza con Shamlr, de
finito «franco e amichevole», 
il colloquio ha comunque 
confermato la totale rigidità 
della posizione Israeliana: 
Shamlr ha Infatti replicato 
alla definizione dell'Arabia 
saudita come paese «mode
rato» accusandola di propu
gnare la guerra santa contro 
Israele; e al richiamo di Kohl 
al plano di pace di Fez, ha 
ribattuto che qualsiasi solu
zione in Medio Oriente non 
può basarsi altro che sugli 
accordi di Camp David. 

RDT 

Da Berlino 
atti distensivi 

verso Bonn 
BERLINO — Dopo quattro 
settimane di carcere sono state 
rilasciate a Berlino (RDT) 
Barbel Bohley e Ulnke Pop
pe. le due donne che erano sta
te arrestate per aver preso 
contatti e trasmesso «ìnforma-
rioni concernenti la sicurezza 
delio Stato» al movimento 
•Donne per la pace» occidenta
le. L'accusa è stata cancellata 
senza motivazioni e le due 
donne II gesto è stato conside
rato dagli osservatori come un 
altro segno della politica, più 
volte ribadita negli ultimi 
tempi da Ench Honecker, i-
sptrata a «una coalizione delia 
ragione» per quanto riguarda 
le relazioni intertedesche, 
Bonn infatti era intervenuta 
discretamente a favore delle 
due arrestate. Un altro segno è 
stata la concessione all'espa
trio dei sei rifugiati nell'amba
sciata americana di Berlino. 

ROMANIA 

JUGOSLAVIA 

Denunciati «gruppi 
nemici» nel Kosovo 

BELGRADO — Per la prima volta da quando nella primave
ra del 1981 è scoppiata la rivolta antl-Jugoslava nel Kosovo, 
la presidenza della Repubblica di Serbia ha ammesso l'ineffi
cacia delle Iniziative per li ripristino della normalità nella 
regione e la necessità di una più severa repressione degli 
elementi nazionalisti irredentisti. 

L'esodo di serbi e montenegrini continua, afferma un do
cumento della presidenza serba pubblicato dalla stampa: 
•Dal 1981 ha riguardato dodicimila persone, costrette a subi
re le pressioni dei nazionalisti e degli irredentisti» del gruppo 
etnico albanese «1 cui obiettivi, incoraggiati dal regime di 
Tirana, sono nell'ordine l'espulsione di tutta la popolazione 
non albanese dal Kosovo, la formazione di una Repubblica 
del Kosovo, la secessione dalla Jugoslavia e la creazione della 
grande Albania». Il documento della presidenza della Serbia, 
dopo aver ricordato che 11 Kosovo è una regione autonoma 
della federazione jugoslava, ma fa parte della repubblica di 
Serbia, afferma che «dal 1981 ad oggi vengono continuamen
te scoperti gru poi nemici, prova del fatto che le forze nazio
naliste e irredentlste, sostenute dall'Albania, non hanno per 
nulla smesso le loro attività». 

Brevi 

Italia, Libia, Malta alla Corte dell'Aia 
L'AJA — É mirata »en davanti aCa Corte b-ternaronale di giustizia der A p la 
tttaisuone suBa domanda «tentata di essere ammessa nella causa proposta 
daila L<>3 e da Malta per la AAmrtazione de*e rebeve zone o» competenze per 
k> sfruttamento c\e»s piattaforma commentale sottomarina. La domanda ita
liana è volta a difendere • d*itti de* Italia su determinale zone rivendicate da 
L < M e Malta 

Eritrea: unificazione di gruppi guerriglieri 
ROMA — Tre trarcn guerrtahere dal Fronte di taberataone eritreo (forre 
popolari. FIE e c o r s ^ o rive«Wiorvano) hanno minato un procesio di unm-
carone e conOirranoo prossimamente colloqui m Sudan con d Fronte popola
re <* fcberanorie 0 txgzmzzazKjne mAtarmente fmi «.Tiportante e attivai per 
rrstatxKe I uniti Lo ha annunciato j Roma uno dei leader eritrei. Osman SaSeh 
Sabbe. m una conferenza stampa ^ 

Mostra dell'ctantiburocratismo» a Pechino 
PECHINO — Una or-grnale mostra è stata organizzata presso la murnc&t'tà 
dt Pechino S» tratta di una coSezone t> documenti 0>g» urem» tre anra che 
mette m evdenza I «neffronua ammamstrattva Sono esposte una settantina 
di pratiche considerare un moóeSo negativo di lentezza e conffcttuaAta buro-
crat«cr* 

Prossima visita di Gromiko in Romania 
BUCAREST — È stato annunciato ufteiatmcnte che « msitstro degli Esten 
sovietico Andrei Gromlo sari m Romana per una visita ufficiale atta fme di 
gennaio Sute questioni del dVsarmo e <Jeg*> evrormre* la Romania ha avuto 
recentemente posizioni autonome aB" interno dei Patto e* Varsavia 

Violente prosteste di contadini in Francia 
RENNES — Gì ayeoltori deSa Bretagna continuano a sfogare la loro conerà 
por rabolizione dei sussidi ai trasporti via ferrovia deorsa dal governo Vi sono 
stati blocchi ferroviari, atti vandalici e azioni di sabotaggio • primo ministro 
francese Mauroy avrà un incontro con i rappresentanti degh agncortcn 

Polonia: volantini contro aumento dei prezzi 
VARSAVIA — Volanti^ contro I a'jmento dei prezzi do generi alimentari sono 
•tati gettati I aTro ter, tj-j gttrjm nei centro di Varsavia Agenti in borghese 
•ono rapidamente intervenuti per raccoglierli e sequestrarli L'aumento d a 
prezzi d a generi alimentari (dal 10 al 45 per cento) deve entrve m vigore i 3 0 
genna<o 

HONG KONG 

Un accordo 
tra Cina 
e Gran 

Bretagna? 
PECHINO — Cina e Gran Bre
tagna hanno iniziato ieri un 
nuovo round di negoziati sul 
futuro di Hong Kong, in un'at
mosfera sempre ottimistica, 
mentre da più parti si è fatto 
sapere che un accordo di massi
ma è {jià stato raggiunto. I ne
goziati durano da 16 mesi e la 
Cina ha fissato unilateralmente 
un termine di scadenza (set
tembre prossimo) entro il quale 
le due parti debbono raggiun
gere un accordo. Tra i massimi 
dirigenti cinesi ad av ere espres
so soddisfazione vi sono il pre
mier Zhao Ziyang, il segretario 
del partito comunista Hu Yao-
bang e il consigliere di stato Ji 
Pcngfei. Quest'ultimo, in una 
recente intervista, è entrato nei 
particolari delle intenzioni ci
nesi su Hong Kong. La colonia, 
secondo Ji, manterrà il suo 
competitivo sistema capitalista 
per 50 anni dopo che la Cina 
avrà assunto la sovranità sul 
territorio. Il giro di negoziati i-
niziato ien è segnato da recenti 
cambiamenti al vertice delle 
due delegazioni. Da parte cine
se il vice-ministro degli affari 
esteri Yao Guang è stato sosti
tuito da un vice ministro degli 
esteri (Zhou Nan). Da parte in
glese un nuovo ambasciatore, 
Richard Evans, ha sostituito «ir 
Perry Craddock il quale è di
ventato a Londra il consigliere 
del premier per le questioni e-
stere, in particolare per Hong 
Kong 

CEE 

Riunita a Strasburgo conferenza 
di 130 regioni delia Comunità 

Sono presenti anche quelle della Spagna e del Portogallo - De Pasquale: importante il 
ruolo delle strutture intermedie per uno sviluppo più equilibrato e meglio integrato 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Quale può essere li 
ruolo delle regioni nel rilancio della co
struzione europea? Quale 11 posto di 
queste strutture intermedie tra 11 livello 
governativo e 11 livello locale In una Co
munità più integrata, più democratica, 
non più basata esclusivamente su rap
porti Intergovernativi e burocratici? 
Come fare intervenire le regioni con 
tutte le loro vaste competenze e le loro 
potenzialità di decentramento e già a 
partire dal Parlamento europeo che u-
sclrà dalle elezioni del giugno prossimo 
a rendere più efficace il funzionamento 
delle Istituzioni europee? È a questi In
terrogativi di fondo che dovrebbero ri
spondere I rappresentanti di 130 regioni 
della Comunità europea (ma di una 
CEE già allargata a Spagna e Portogal
lo, anche se il processo di allargamento 
è ancora lontano dall'essere concluso) 
riuniti da oggi a Strasburgo per la pri
ma Conferenza delle regioni. La diver
sità delle strutture regionali o addirit
tura la loro assenza in alcuni paesi eu
ropei come la Gran Bretagna, i Paesi 
Bassi, la Danimarca, la Grecia, ha fatto 
sì che esse non partecipassero alla Inte
grazione europea, che non avessero 
neppure una organizzazione europea se 
si eccettua la funzione svolta dalla Con
ferenza permanente del poteri locali e 
regionali nell'ambito del Consiglio d* 
Europa. Ma il movimento di regionaliz
zazione è ora In pieno sviluppo cosi che 
si può cominciare a proporre le regioni 
come interlocutori validi per le Istitu

zioni europee. Quattro sono 1 temi sul 
quali si svilupperà la discussione della 
Conferenza: la democratizzazione della 
politica regionale a livello del paesi 
membri e della CEE; Io sviluppo equili
brato delle regioni europee e la crisi del
le regioni in un periodo di crisi econo
mica; l'autonomia regionale e il decen
tramento, chiavi per una integrazione 
europea; le relazioni delle regioni con le 
istituzioni della Comunità europea. Di
ce l'onorevole Pancrazio De Pasquale. 
presidente della Commissione del Par
lamento europeo per la politica regio
nale e l'assetto territoriale; «La Confe
renza ha un carattere del tutto speri
mentale poiché è la prima volta che si 
riunisce. Soltanto al termine del lavori 
si saprà se le regioni dell'Europa sono 
interessate agli argomenti che sono 
stati proposti o ad altri. Uno dei fini 
della Conferenza è proprio quello di co
noscere le preoccupazioni, I bisogni e le 
esperienze delle regioni In relazione al
la pianificazione e alla esecuzione di 
una politica di sviluppo regionale. Spet
terà poi al Parlamento europeo e alla 
Commissione trasformare le conclusio
ni della Conferenza In azioni innovatri
ci della politica regionale comunitaria». 

L'esigenza di potenziare la politica 
regionale della Comunità, attualmente 
In uno stato embrionale per favorire lo 
sviluppo delle regioni In ritardo e per la 
ristrutturazione delle regioni Industria
li in declino, è fortemente sentita sia dal 
Parlamento europeo che dalla Com
missione. Si sta cercando di passare 

dalle sovvenzioni a singoli progetti e 
quindi da una politica di aluti a pioggia, 
al finanziamento di programmi di svi-
luppop, si vuole migliorare la efficacia 
del fondi strutturali delia Comunità e 
in particolare del Fondo regionale, si 
vuole che la politica comunitaria si co
niughi ad una politica regionale del 
paesi membri. «Ma — dice ancora De 
Pasquale — l'attuazione di programmi 
di sviluppo regionale richiede un dialo
go serrato tra regioni, governo dello 
Stato membro e Commissione. Una 
maggiore partecipazione delle regioni 
alla elaborazione e alla esecuzione dei 
programmi è la condizione indispensa
bile per 11 successo e la efficacia di una 
politica regionale a livello nazionale e 
comunitario». La Conferenza dovrà 
permettere di tracciare un quadro d'as
sieme dello stato delle regioni nella 
CEE, del loro sviluppo come Istanze di 
governo, del loro potere finanziario, 
della loro capacità di intervento sul ter
ritorio, della loro possibilità di diventa
re Interlocutori ad una sola voce e a 
parte piena della Comunità. Tutte le re
gioni italiane hanno inviato 1 loro rap
presentanti alla Conferenza alla quale 
Intervengono anche 11 presidente del 
Parlamento europeo Dankert, Il presi
dente della Commissione della CEE 
Thorn, il presidente In carica del Consi
glio del ministri. Il francese Cheysson e 
il commissario Giolittì, responsabile 
del Fondo di sviluppo regionale. 
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